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1. Premessa metodologica 
 

Il presente documento risponde alla richiesta d’integrazione n. 10 formulata dalla cit tà 

M et ropolitana di Venezia: “ Occorre sia svolta una valutazione complessiva dei potenziali impat t i 

derivant i dalle emissioni odorigene indot te dalla variante proget tuale in cumulo con la stazione di 

t ravaso.” . 

Dal punto di vista metodologico lo studio indaga inizialmente sulle emissioni odorigene 

della discarica e della stazione di t ravaso. Successivamente t ramite l’ut ilizzo di un modello 

matemat ico di dispersione, vengono valutate le immissioni di sostanze odorigene sia in termini di 

concent razione sia in termini di probabilità di percezione . Sono stat i analizzat i due scenari 

emissivi: 

 lo stato ATTUALE che considera le emissioni della discarica e alla stazione 

di travaso; 

 lo stato FUTURO che prende in considerazione le emissioni della discarica 

dopo l’ampliamento previsto e ancora della stazione di travaso. 
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2. Normativa di riferimento 
 

Lo schema seguente riporta, in estrema sintesi, quanto prescrit to dalla normat iva italiana relat ivamente al 

problema del rilascio da parte di impiant i di sostanze odorigene: 

Tabella 1. Normativa relativa agli odori. 

Norm
at iva 

Titolo Commento 

Art. 

674 Codice 

Penale 

Art . 674 “ Get to pericoloso di cose”    

Chiunque getta o versa, in un luogo di pubblico 

t ransito o in un luogo privato ma di comune o 

di alt rui uso, cose atte a offendere o 

imbrat tare o molestare persone, ovvero, nei 

casi non consent it i dalla legge, provoca 

emissioni di gas, di vapori o di fumo, at t i a 

cagionare tali effett i, è punito con l'arresto f ino 

a un mese o con l'ammenda fino a lire 

quat t rocentomila 

Il consolidato orientamento giurisprudenziale esclude la violazione 

dell’art . 674 Codice Penale in presenza di emissioni provenienti da 

impiant i autorizzati e nel rispet to dei valori limite f issat i dalla 

normativa speciale t rova applicazione solo nei casi in cui esistono 

precisi limit i tabellari f issati dalla legge; diversamente, il reato 

contenuto nell’art. 674 Codice Penale, è configurabile nel caso di 

“ molest ie olfat t ive” , dal momento che non esiste una normativa 

statale che prevede disposizioni specif iche e valori limite in 

materia di odori (non essendo applicabile la disciplina in materia 

di inquinamento atmosferico det tata dal D.Lvo 3 aprile 2006, n. 

152), con conseguente necessità di individuare il paramet ro di 

legalità nel criterio della “ stretta tollerabilità” , ritenendosi 

ridutt ivo ed inadeguato il riferimento a quello della “ normale 

tollerabilità”  fissato dall’art. 844 cod. civ. in quanto inidoneo ad 

approntare una protezione adeguata all’ambiente ed alla salute 

umana, at tesa la sua portata individualist ica e non collet t iva. 

Fat t ispecie: esalazioni maleodorant i at te a molestare le persone, 

in quanto nauseant i e puzzolent i provocate da un impianto 

industriale di confezionamento di "t rippa" alimentare e di 

lavorazione degli scart i animali 

Art. 

844 Codice 

Civile 

Art . 844 “ Immissioni”  

Il proprietario di un fondo non può impedire le 

immissioni di fumo o di calore, le esalazioni, i 

rumori, gli scuotimenti e simili propagazioni 

derivant i dal fondo del vicino, se non superano 

la normale tollerabilità, avuto anche riguardo 

alla condizione dei luoghi (890, Cod. Pen. 674). 

Nell`applicare questa norma l`autorità 

giudiziaria deve contemperare le esigenze della 

produzione con le ragioni della proprietà. Può 

tener conto della priorità di un determinato 

uso. 

Legg

e 615/ 66 

Provvediment i cont ro l’inquinamento 

atmosferico 

“ …fumi, polveri,gas e odori di qualsiasi t ipo”  non devono “alterare 

le normali condizioni di salubrità dell’aria  e cost ituire pregiudizio 

diret to o indiret to cont ro la salute dei cit tadini”   

DPR 

203/ 88 e 

D.Lvo 

351/ 99 

At tuazione delle dirett ive CEE in 

materia di qualità dell’aria relat ivamente a 

specif ici agent i inquinanti 

Prevede l’ut ilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la 

prevenzione e l’abbat t imento, fra l’alt ro degli odori 
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Norm
at iva 

Titolo Commento 

D.Lvo

. 152/ 2006 

Norme in materia ambientale. Si riporta la definizione di inquinamento atmosferico che può 

essere applicabile anche alla molestia da odori: 

Art . 268 

a) inquinamento atmosferico: ogni modif icazione dell'aria 

atmosferica, dovuta all'int roduzione nella stessa di una o di più 

sostanze in quantità e con carat terist iche tali da ledere o da 

cost ituire un pericolo per la salute umana o per la qualità 

dell'ambiente oppure tali da ledere i beni materiali o 

compromet tere gli usi legitt imi dell'ambiente 

Alcune delle sostane considerate sono sostanze odorigene, ma i 

limit i prescrit t i sono talvolta ben superiori alle soglie olfat t ive e si 

riferiscono a valori misurat i nei punti di emissione, non tenendo 

conto che molt i casi di disturbi da maleodorante sono imputabili 

ad emissioni di t ipo diffuso fuggit ivo o areale 

È evidente quindi che non appare nessun criterio oggett ivo per quant ificare le immissioni di sostanze 

odorigene e quindi il disagio della popolazione residente nelle vicinanze di un impianto. 

Per tale mot ivo anche in Italia, la normat iva a cui ci si riferisce solitamente per quanto riguarda le 

immissioni di sostanze odorigene è la diret t iva tedesca del Lander della Renania Westphalia che fissa i 

limit i per le immissioni riportat i in Tabella 2. 

I limiti previsti dalla direttiva tedesca 

Nella tabella seguente sono riportat i i limit i per le immissioni odorigene previste dalla diret t iva tedesca del 

Lander della Renania Westphalia. 

Tabella 2. Limiti della direttiva tedesca relativamente alle immissioni di sostanze odorigene. 

Tipologia di zona Soglia di superamento Frequenza 

Zone residenziali e miste: 1 UOEm
-3 con frequenza 10 % 

Zone artigianali e industriali: 1 UOEm
-3

 con frequenza 15 % 

dove per frequenza 10% (15%) si intende che l’immissione in atmosfera non può superare 1 Unità 

Olfat tometrica (odore appena percepibile da metà della popolazione) per più del 10% (15%) delle ore di un 

anno solare. La st ima delle immissioni di odori presuppone, una volta determinato il f lusso di emissione 

(espresso come UOE s-1), il calcolo della diffusione degli inquinant i odorigeni t ramite un modello 

matemat ico. Tali modelli necessitano di dat i meteorologici medi orari, o anche più frequent i, relat ivi a 

velocità e direzione del vento, temperatura dell’aria, classe di stabilità atmosferica, ecc. 
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I limiti previsti dall’Environmental Agency del Regno Unito (IPPC-H4) 

Per completezza si ricorda anche la norma dell’Environmental Agency del Regno Unito IPPC-H4 “ Integrated 

Pollut ion Prevent ion and Control (IPPC) - Horizontal Guidance for Odour” . Tale norma indica, a t itolo 

esemplificat ivo, i seguent i criteri per la valutazione dell’esposizione della popolazione agli odori: 

Tabella 3. Limiti della norma dell’Environmental Agency del Regno Unito IPPC-H4 “Integrated 

Pollution Prevention and Control (IPPC) - Horizontal Guidance for Odour”. 

Livello Criterio 

Alta protezione 1.5 UOE m
-3 come 98° percent ile di un anno di medie orarie  

M edia protezione 3 UOE m
-3 come 98° percentile di un anno di medie orarie  

Bassa protezione 6 UOE m
-3 come 98° percentile di un anno di medie orarie  

 

Figura 1 Intensità ed effetti della percezione degli odori 
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Criteri di accettabilità della normativa della Regione Lombardia 

In Italia l’unica regione che si è mossa per definire un corpo normat ivo organico ed art icolato per 

affrontare la problemat ica delle molest ie olfat t ive è stata la Lombardia con la relat ivamente recente DGR 

15 febbraio 2012 n. IX/ 3018 “ Determinazioni generali in merito alla carat terizzazione delle emissioni 

gassose in atmosfera derivante da at t ività a forte impatto odorigeno” . 

È ai criteri di accet tabilità di questa, sot to riportat i, che ci si è quindi ispirat i. 

ALLEGATO A - Linea guida per la carat terizzazione e l’autorizzazione delle emissioni gassose in atmosfera delle 

at t ività ad impat to odorigeno 

“ 5. Criteri di valutazione. 

A part ire dai risultati della simulazione il proget t ista dovrà adot tare gli accorgimenti tali da far siche l’odore 

provocato dall’at t ività non vada ad impat tare in maniera significat iva sulla zona interessata dalle emissioni 

odorigene e soprat tut to che non ne pregiudichi l’utilizzo in accordo con lo st rumento di programmazione 

territoriale. Dovranno essere redat te delle mappe di impat to dove devono essere riportati i valori di 

concentrazione orarie di picco di odore al 98° percent ile su base annuale, così come risultant i dalla simulazione a 

1, 3 e 5 UOE/ m
3
. 

Si tenga presente che a: 

 1 OUE/ m
3
il 50% della popolazione percepisce l’odore; 

 3 OUE/ m
3
 l’ 85% della popolazione percepisce l’odore; 

 5 OUE/ m
3
 il 90-95% della popolazione percepisce l’odore; 

La valutazione deve tener conto del territorio e la presenza di potenziali recet tori che vi insistono e delle 

carat terist iche del fondo. 

Nella DGR Lombardia 15 febbraio 2012 n. IX/ 3018 vengono inolt re indicat i i requisiti degli studi di impatto 

olfat t ivo mediante simulazione di dispersione. 

Di part icolare interesse è il punto 13 che riguarda la “ Post-elaborazione delle concentrazioni medie orarie” : 

“ Le concentrazioni orarie di picco di odore per ciascun punto della griglia contenuta nel dominio spaziale di 

simulazione e per ciascuna delle ore del dominio temporale di simulazione devono essere ot tenute molt iplicando 

le concentrazioni medie orarie per un peak-to-mean rat io pari a 2,3. Benché nella let teratura scientif ica non vi 

sia accordo unanime circa la definizione di un valore congruo per il peak-to-mean ratio, si consiglia qui un 

fat tore unico uniforme allo scopo di depurare i risultat i delle simulazioni, per quanto possibile, dagli aspet t i 

connessi alla scelta dei parametri del modello più che alle specificità dello scenario emissivo di cui si deve 

simulare l’impat to” . 
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3. Stima delle emissioni 
 

3.1 Sorgenti emissive considerate 
 

Per le valutazioni sono state considerate t re emissioni di sostanze odorigene: 

 Area della discarica in coltivazione 

 Biogas non captato del lotto Ovest 

 Stazione di travaso 

 

Per gli scenari at tuale e futuro sono stat i considerat i i dat i della discarica at tualmente 

autorizzata e quelli della capacità nominale di proget to per l’ampliamento. 

In part icolare sono stat i considerat i: 

scenario at tuale: 60000 t / anno di rif iut i in ingresso 

scenario futuro: 68000 t / anno. 

Per la st ima delle emissioni sono stat i ut ilizzat i i risultat i del lavoro di Sironi et  al. del 

2005 ed in part icolare i fat tori di emissione: 

 Active landfill parcel 8 ouE s-1m-2  

 Exhausted parcel 4 ouE s-1m-2  

 Freshly tipped waste 59 ouE s-1m-2  

Ottenendo i seguent i flussi emissivi per lo scenario ATTUALE: 

 Discarica area in coltivazione: 20000 ouE s-1 
 Discarica lotto Ovest: 50000 ouE s-1 

 Stazione di Travaso: 30000 ouE s-1 

E per lo scenario FUTURO 

 Discarica area in coltivazione: 22700 ouE s-1 
 Discarica lotto Ovest: 56700 ouE s-1 
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4. Modello matematico di dispersione degli inquinanti 
 

4.1 Dominio di applicazione del modello matematico 
 

L’applicazione del modello è stata eseguita su un’area di 3 x 3 km che è stata divisa, 

t ramite una griglia equispaziata, in 31 x 31 maglie quadrate di 100 m di lato. 

L’area indagata comprende gli impiant i discarica e stazione di t ravaso, la viabilità 

considerata e tut te le abitazioni ed edifici i cui abitant i pot rebbero soffrire le immissioni di 

inquinant i atmosferici prodot t i dalle emissioni indot te.  

La figura di seguito riporta i confini del dominio di applicazione del modello matemat ico 

sulla base cart ografica della carta tecnica regionale. 
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Figura 2 - Dominio di applicazione del modello diffusionale 

L’area è ad orograf ia completamente pianeggiante ed è stata considerata, per quanto 

riguarda i parametri termodinamici del modello matemat ico, di t ipo “ rurale” . 

 

4.2 Ricettori 
 

La figura seguente riporta la posizione dei ricet tori maggiormente espost i alle emissioni 

di sostanze odorigene. 
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Figura 3 - Ricettori maggiormente esposti alle emissioni odorigene della discarica e della stazione 

di travaso 

 

4.3 Codice di calcolo 
 

E’ stato ut ilizzato il modello americano CALPUFF 5.5. CALPUFF è un modello matemat ico 

lagrangiano di dispersione degli inquinant i dell’aria che simula i rilasci in atmosfera come una 

serie cont inua di puffs. CALPUFF è un modello non stazionario che quindi calcola gli effet t i di 

condizioni meteorologiche che variano nello spazio e nel tempo sull’advezione (t rasporto), 

dispersione, t rasformazione e rimozione di inquinant i volat ili. Il modello è ut ilizzabile in ambit i 

territoriali da poche decine di met ri a cent inaia di chilometri. 

 

5. Dati meteorologici locali 
 

L’applicazione del modello diffusionale necessita di dat i meteorologici. Allo scopo sono 
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stat i ut ilizzat i i dat i della stazione meteorologica interna alla discarica. I dat i sono relat ivi al 

periodo da novembre 2017, momento in cui la stazione è stata ri-localizzata nella at tuale 

posizione,  ad oggi. La f igura seguente riporta la st at ist ica di direzione e velocità del vento 

 

Figura 4 - Statistica del vento rilevato presso la discarica nel periodo novembre 2017- settembre 

2018 
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7. Risultati 
 

L’applicazione del modello matemat ico di diffusione delle emissioni odorigene è stata 

eseguita sugli scenari at tuale e futuro prendendo in considerazione le emissioni della discarica (in 

colt ivazione e biogas non captato del lot to Ovest ) e della stazione di t ravaso. 

Le elaborazioni della stat ist ica di probabilità di superamento delle soglie di 

concent razione 1, 3 e 5 uoE/ m3 sono rappresentate nelle mappe riportate in figura. In part icolare 

nella Figura 5 è riportata la mappa relat iva alle emissioni odorigene dello scenario at tuale in 

riferimento al 98esimo percent ile come prescrit to dalle linee guida della Regione Lombardia. E in 

Figura 6 è riportata a stessa elaborazione però relat iva allo scenario futuro. 

Nelle f igure successive sono riportate le mappe, elaborate dal modello di diffusione, 

relat ive alla concent razione media di odore per lo scenario at tuale (Figura 7 ) e futuro (Figura 8 ) 
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8. Conclusioni 
 

La tabella seguente riassume gli esit i dell’applicazione del modello di diffusione: 

Tabella 1. Risultati dell’applicazione del modello di diffusione. Sono state considerate le emissioni 
della discarica e della stazione di travaso 

Parametro Scenario R 1 R 2 R 3 

Concentrazione 
media di odore 

Attuale 2.26 uoE/m3 2.17 uoE/m3 1.0 uoE/m3 

Futuro 2.41 uoE/m3 2.62 uoE/m3 1.54 uoE/m3 

Frequenza di 
percezione > 1 

uoE/m3 

Attuale 40% 39% 25% 

Futuro 37% 43% 27% 

Frequenza di 
percezione > 3 

uoE/m3 

Attuale 27% 24% 11% 

Futuro 23% 30% 15% 

Frequenza di 
percezione > 5 

uoE/m3 

Attuale 16% 15% 4% 

Futuro 16% 21% 6% 

 

 

 



Discarica “Piave Nuovo” di Jesolo (VE)  15 / 20 
 

Bibliografia 
 

(1) Legge n° 615 del 13/ 07/ 1966 “ Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico” . 

(2) Decreto Presidente della Repubblica n° 322 del 15/ 04/ 1971 “ Regolamento per l'esecuzione della L. 13 luglio 1966, 

n. 615, recante provvediment i contro l'inquinamento atmosferico, limitatamente al set tore dell'indust ria” . 

(3) Decreto M inisteriale del 12/ 07/ 1990 “ Linee guida per il contenimento delle emissioni degli impiant i indust riali e la 

f issazione dei valori minimi di emissione” . 

(4) Decreto Presidente Repubblica n° 203 del 24/ 05/ 1988 “ At tuazione delle diret t ive CEE numeri 80/ 779, 82/ 884, 

84/ 360 e 85/ 203 concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agent i inquinanti, e di 

inquinamento prodot to dagli impianti indust riali, ai sensi dell'art . 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183” . 

(5) D.G.R. Lombardia 15 febbraio 2012 n. IX/ 3018 della Regione Lombardia “ Determinazioni generali in merito alla 

carat terizzazione delle emissioni gassose in atmosfera derivante da at tività a forte impat to odorigeno” . 

(6) D.Lgs. 13 agosto 2010, n.155 “ At tuazione della diret tiva 2008/ 50/ CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per 

un’aria più pulita in Europa”  

(7) Scire J.S., Robe F.R., Fernau M.E., Yamart ino R.J. (1999) A User’s Guide for the CALMET M eteorological M odel. Earth 

Tech, Internal Report . 

(8) Scire J.S., St rimait is J.C., Yamart ino R.J. (2000) A User’s Guide for the CALPUFF Dispersion M odel. Earth Tech, 

Internal Report . 

(9) U.S. ENVIRONM ENTAL PROTECTION AGENCY, Office of Air and Radiation, Office of Air Quality Planning and 

Standards (1996) “ Guideline of Air Quality M odels”  

(10) RTI CTN_ACE 2/ 2000 “ I modelli nella valutazione della qualità dell’aria”  

(11) RTI CTN_ACE 4/ 2001 “ Linee guida per la selezione e l’applicazione dei modelli di dispersione atmosferica per la 

valutazione della qualità dell’aria”  

(12) Sironi S., Capelli L., Céntola P., Del Rosso R., Il Grande M . 2005 Atmospheric Enviornment  “ Odour emission factors 

for assessment  and predict ion of Italian M SW landfills odour impact”   

 

 

  



Discarica “Piave Nuovo” di Jesolo (VE)  16 / 20 
 

 

Allegati 

Mappe delle immissioni di inquinanti atmosferici dovute alle emissioni di 

sostanze odorigene degli impianti discarica “Piave Nuovo” e stazione di 

Travaso
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Figura 5 - Applicazione del modello di dispersione.  Scenario Attuale. Concentrazione di odore relativo 

al 98esimo percentile (cfr. Linee guida Regione Lombardia)  
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Figura 6 - Applicazione del modello di dispersione.  Scenario Futuro. Concentrazione di odore relativo al 

98esimo percentile (cfr. Linee guida Regione Lombardia) 
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Figura 7 - Applicazione del modello di dispersione.  Scenario Attuale. Concentrazione media di odore  
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Figura 8 - Applicazione del modello di dispersione.  Scenario Futuro. Concentrazione media di odore 


